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«Maggioranza pubblica, la voteranno i soci»
La proposta del sindaco per dribblare i consigli comunali. E Genova: si può fare

di Michela Scacchioli

Un voto in extremis. I consigli comunali
di Genova e Torino si esprimeranno sulle
nozze tra Enìa e Iride alla vigilia dell’as-
semblea dei soci: quella che dovrà ratifica-
re la fusione stessa. La delibera sull’aggre-
gazione, infatti, approderà nelle aule del

nord ovest lunedì 27 aprile. Il giorno suc-
cessivo — 28 — prima convocazione dell’as-
sise. La seconda (quella presumibilmente
buona)? Mercoledì 29. Un particolare: sic-
come a Reggio a giugno si vota, la consilia-
tura in sala del Tricolore scade domani.

Ma al sindaco di Reggio,
Graziano Delrio, le dichiara-
zioni della «collega» di Geno-
va, Marta Vincenzi, per cui
«Enìa non è un partner strate-
gico» per Iride», non sono pro-
prio andate giù. E così, presa
carta e penna, Delrio ricorda
che «nella costituenda multiu-
tility, Enìa ha un peso equiva-
lente a quello del territorio ge-
novese». Non solo: per Delrio
la richiesta della Vincenzi di
inserire nello statuto della ne-
wco l’emendamento sulla ga-
ranzia della proprietà pubbli-
ca delle azioni al 51%, non è
accoglibile perché comporte-
rebbe il ritorno al voto dei
consigli comunali emiliani (e
Reggio da domani non se lo
può più permettere). Delrio
propone dunque che la modi-
fica statutaria contenuta nel-
l’emendamento della Vincen-
zi sia affrontata in sede di as-
semblea dei soci.

«Lo statuto della newco Iri-
de-Enìa è stato siglato dai sin-
daci dei cinque capoluoghi di
riferimento lo scorso sette
febbraio a Bologna». E’ quin-
di «del tutto legittimo che si
riproponga il problema della
maggioranza pubblica del
51% nello statuto, problema
che i soci Enìa avevano già
sollevato». Ma, per Delrio,
«non è possibile chiedere ai
consigli comunali emiliani di

riesaminare lo statuto in po-
chi giorni». Un «formale impe-
gno» a modificare lo statuto
in questa direzione «potrà
quindi essere assunto nell’as-
semblea dei soci».

A stretto giro di posta, il
placet a sorpresa della Vin-
cenzi: «Sono perfettamente
d’accordo con quanto propo-
sto da Delrio. Un impegno for-
male a modificare lo statuto
introducendo la maggioranza
pubblica del 51% nell’assem-
blea dei soci è una garanzia.
Porterò questo suo impegno
nella seduta consiliare di ve-
nerdì e nel consiglio comuna-
le di lunedì 27». Resta da vede-

re se a Genova Rifondazione
e Idv diranno sì. Ma contro
Delrio ieri si è subito scaglia-
ta Città Attiva (sostenitrice
del candidato sindaco Anto-
nella Spaggiari): «Viene con-
fusa l’assemblea di una so-
cietà con i consigli comunali.
Nelle assemblee societarie gli
atti formali sono quelli già de-
positati. Delrio deve ricono-
scere che quanto ha detto si-
no ad ora sul controllo pubbli-
co della società non corri-
sponde al vero, e farebbe be-
ne ad ammettere che quanto
ha fatto votare in consiglio co-
munale non garantisce il con-
trollo pubblico».

Graziano Delrio

GAS-ACQUA: LA FUSIONE

Marta Vincenzi

LA PROPOSTA

I grillini sfidano Delrio e la Spaggiari
Matteo Olivieri: «Confrontiamoci pubblicamente in piazza»

Matteo Olivieri, candidato
sindaco della lista Reggio
cinque stelle, lancio il guan-
do di sfida.

E lo fa, invitando Grazia-
no Delrio, candidato del Pd,
e Antonella Spaggiari, candi-
dato per Città attiva, a un di-
battito pubblico.

«In questi giorni — si leg-
ge in una nota di Olivieri —
ne sentiamo di tutti i colori.
Sembra di essere al circo del-
le promesse e delle abiure.
Graziano Delrio che afferma
di aver messo freno alla ce-
mentificazione ma intanto il
Psc fissa un numero di
12.000 alloggi e 18mila abi-
tanti. Intanto Delrio se ne va
in processione a Cutro con
Filippi in puro stile Spaggia-
ri. Chiarisco subito: io a Cu-
tro non ci vado (ed ho mo-
glie siciliana). La Spaggiari
che promette oggi non faccio
più cemento dopo aver dato
vita alla cementificazione
massiccia di Reggio con il
Prg Malagoli. La Spaggiari
che dice ma si forse basta il
forno di Parma dopo aver vo-
tato il nuovo inceneritore e
sponsorizzato con Uris Can-
tarelli campagne contro la
raccolta differenziata spin-
ta. Per non parlare della
Spaggiari che promette pure
di dare ascolto ai cittadini

però sulla sua pagina Face-
book non si può commenta-
re».

E proprio per queste ragio-
ni, l’esponente dei grillini in-
vita ad andare «a casa sia
Delrio che la Spaggiari: due
facce diverse ma della stessa
medaglia. Confrontiamoci
sui programmi e sul vostro
passato prossimo o remoto
di governo. Tanti cittadini,
soprattutto i giovani, il futu-
ro, si stanno avvicinando a
noi. La accettano una sfida
pubblica Graziano Delrio e
Antonella Spaggiari? O i Go-
lia del potere con annessi

pregi e difetti non si confron-
tano con i Davide semplici
cittadini che si candidano
sempre con annessi pregi e
difetti? Noi siamo pronti e
trasmetteremo la sfida in di-
retta su internet». E poi una
particolare iniziativa.

«In ogni modo — aggiunge
Olivieri — nelle prossime
settimane organizzeremo un
Muro della Memoria con
pannelli itineranti nei quar-
tieri con le nostre proposte
ed a fianco articoli di giorna-
li reggiani sull’operato di
Graziano Delrio ed Antonel-
la Spaggiari».

Matteo Olivieri durante una manifestazione pubblica

L’INTERVENTO

Maino Marchi fa il bilancio
del suo primo anno alla Camera

Chi, dopo aver scelto di dedicarsi alla politica, è chiama-
to ad assumere impegni pubblici, dovrebbe sempre rende-
re conto ai propri elettori di ciò che ha fatto e sta facendo.
Perchè, come dicevano i latini, «pacta sunt servanda»: i
patti vanno rispettati. Con questa motivazione il parla-
mentare reggiano Maino Marchi ha voluto fare il punto
sugli impegni assunti verso chi lo ha scelto per Roma e
sui progetti in corso. «Erano sette, spiega l’esponente del
Pd, i propositi formulati».

Nello specifico: garantire fe-
deltà al Pd per il quale è stato
candidato e quindi no a tra-
sversalismi e passaggi di
schieramento (fenomeno —
commenta Marchi — di gran-
de attualità a Reggio); porta-
re avanti tutto il programma
del Pd; rispettare le decisioni
del gruppo parlamentare del
Pd nei voti in aula e in com-
missione; rispettare il codice
etico, lo statuto e il manifesto
dei valori del Pd; «fare squa-
dra» fra parlamentari, consi-
glieri e assessori reggiani del
Pd insieme a Provincia e Co-
muni reggiani portando avan-
ti i punti programmatici indi-
cati nei documenti «Per Reg-
gio Emilia» e «Nove proposte
di legge»: tenere un rapporto
costante con le organizzazio-
ni territoriali e gli elettori del
Pd reggiano; lavorare e rela-
zionarsi per la costruzione e
l’aumento di adesioni al Pd.

E’ arrivato il momento —
spiega Marchi — di offrire ai
miei concittadini un primo
rendiconto su parte di questi
impegni che sono onorati con
la presentazione di ben nove
proposte di legge. Di sette è
proprio lui il primo firmata-
rio ed una è stata trasformata
in interrogazione dopo che è
stata parzialmente accolta (ri-
guarda l’Ici) in un decreto go-
vernativo.

Questi i titoli delle interro-
gazioni: 1) Museo nazionale
della psichiatria San Lazzaro
a Reggio; 2) estinzione degli
obblighi degli alimenti per de-
cadenza della potestà sui fi-
gli; 3) accesso qualificato al-
l’attività di imprenditore edi-
le; 4) repressione della con-
traffazione e dell’abusivismo

commerciale; 5) trasferimen-
to di tutte le strade statali
non autostrade o superstrade
dall’Anas a regioni e provin-
ce; 6) agevolazioni e risorse
per la navigazione fluviale; 7)
bilancio e contabilità ambien-
tale; 8) detrazione ici per coo-
perative edilizie a proprietà
indivisa ed ex Iacp; 9) com-
missione parlamentare d’in-
chiesta sui fatti del 7 luglio
1960.

Le prime due, la sesta, setti-

ma e nona — conclude Mar-
chi dettagliando ogni propo-
sta — riprendono argomenti
affrontati nella precedente le-
gislatura; la terza e quarta af-
frontano aspetti rilevanti del
rapporto fra legalità e attività
produttive; la quinta è origi-
nale e nasce dal desiderio di
far avanzare il federalismo e
ridurre i costi della burocra-
zia in materia di viabilità; l’ot-
tava amplia un emendamen-
to della Finanziaria 2008.

Maino Marchi

L’esponente del Pd
«Non ho tradito
i miei elettori»

Il vescovo benedisce i giovani calciatori
E’ appena nata ma ha già all’attivo 150 ragazzini. E’ la

nuova società di calcio giovanile sorta dal progetto di fusio-
ne tra la polisportiva Venezia e il San Maurizio. A salutare
la nuova realtà, è intervenuto il vescovo Adriano Caprioli
che ha tagliato il nastro del nuovo campo di Sant’Alberto.
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